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Il giorno 21.10.2021, alle ore 17.30, si  riunisce in collegamento audiovideo su piattaforma Zoom il CCS del 

Corso di Laurea in Filologia moderna LM 14 per discutere il seguente odg:  

1) comunicazioni del presidente;  

2) questioni relative al riconoscimento di corsi singoli;  

2bis) questioni relative al nulla osta per l’accesso al Corso; 

3) necessità di supporto informativo agli studenti circa il percorso e i cfu da acquisire;  

4) eventuale adesione alle iniziative di internazionalizzazione; 

 

5) questioni relative al calendario degli esami; 

 

6) laboratori: bilancio e prospettive; 

7) varie ed eventuali.  

 

In apertura di seduta il coordinatore procede alla verifica del numero legale. Sono presenti i proff. Caldarelli, 

Cardarelli, Grazzini, Petrocchi, Vallozza, Viviani e le dott.sse Daniela Buttinelli e Simona Ceccangeli, 

rappresentanti degli studenti. Verificato il numero legale, il coordinatore dà inizio alla discussione.  

Circa il punto 1) il coordinatore ricorda al Consiglio che in una seduta precedente (9 luglio 2021) si era deciso 

di assumere iniziative per contattare gli studenti fuoricorso. Si converge sulla possibilità di indirizzare a tali 
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studenti una mail per stabilire un contatto utile al superamento di eventuali problemi. La dott.ssa Buttinelli 

si esprime in favore di una mail in forma anonima, non personalizzata. Il prof. Cardarelli afferma la necessità 

che comunque la mail rifletta partecipazione. Dopo che il presidente ha chiesto al Consiglio di esprimersi sulla 

platea di fuoricorso da raggiungere, si converge in linea di massima sul terzo e quarto anno fuoricorso, in 

attesa di ulteriori determinazioni ed iniziative. 

Il presidente riferisce inoltre sulla situazione delle iscrizioni. Ad oggi, risultano in aumento sia gli iscritti totali 

(92; +6 rispetto all’anno precedente) sia i totali perfezionati (36; + 2). In calo invece i perfezionati del primo 

anno (7; -8), peraltro con una situazione assolutamente ancora del tutto provvisoria, con solo due colloqui 

espletati. 

Circa il punto 2) il presidente ricorda che durante il periodo dell’emergenza più grave si è cercato di adottare 

una certa flessibilità in situazioni complesse. Ora si spera che l’emergenza possa avviarsi a superamento. In 

ogni caso il presidente chiede al Consiglio di affermare univocamente l’impossibilità di riconoscere corsi 

singoli sostenuti in altra sede dallo studente senza approvazione preventiva del CCS dopo la sua iscrizione. Il 

Consiglio unanime approva. Circa il punto 2bis) si apre un’articolata discussione. Il presidente ricorda che in 

una precedente seduta (9 luglio 2021) il Consiglio aveva deliberato di non concedere il nullaosta per 

l’iscrizione a chi avesse cfu da recuperare per i requisiti curriculari se non dopo il completamento del 

recupero. Il presidente fa presente che questa impostazione potrebbe per il futuro creare problemi di 

tempistica; riferisce inoltre che l’impostazione più permissiva tenuta in passato non ha di fatto creato 

problemi in quanto chi non era determinato al recupero ha comunque rinunciato ad iscriversi e per il resto 

l’atteggiamento degli studenti è stato assai corretto, per cui i recuperi sono stati tutti portati felicemente a 

termine. Inoltre riferisce che esiste un orientamento favorevole a una concessione rapida del nullaosta, sia 

da parte del Direttore sia da parte della Segreteria didattica. Si apre un’articolata discussione. In particolare 

la prof.ssa Petrocchi riferisce sull’esperienza del DIBAF e il prof. Viviani fa presente che una concessione 

ritardata crea per lo studente anche problemi nell’accesso alle risorse in Moodle. Al termine della discussione 

il Consiglio unanimemente decide che il nullaosta possa essere concesso subito anche quando vi siano cfu da 

recuperare, fermo restando che il recupero debba essere completato entro il 31 maggio, quindi in ogni caso 

prima dell’inizio della sessione estiva. 

Circa il punto 3) il presidente ricorda che in una seduta precedente (11 dicembre 2020) si era deciso di fornire 

agli studenti intenzionati ad accedere all’insegnamento adeguata informazione sui requisiti necessari per 

l’accesso alle diverse classi concorsuali. Il presidente esprime la propria intenzione di spedire a breve ai 

membri del Consiglio il documento elaborato in materia dal Labform (a loro comunque già sottoposto in 

preparazione della citata seduta del Consiglio), anche in vista di un suo esame e di integrazioni o correzioni 

che si rivelassero necessarie. Il documento potrebbe essere reso accessibile dal sito, come pure il DPR 

19/2016. Il prof. Viviani fa notare al riguardo che sarebbe sufficiente fornire un link. 
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Circa il punto 4) il presidente ricorda che il Corso non ha partecipato alle iniziative di internazionalizzazione 

nell’a.a. precedente ed esprime la convinzione che, data l’importanza attribuita dall’Ateneo a questa sfera di 

attività, il Corso non possa ulteriormente restarne fuori. Sulla necessità di una presenza del Corso esprime 

consenso con varie argomentazioni la prof.ssa Vallozza. Il presidente, anche sulla base di colloqui avuti con il 

Direttore prof. Fiorentino e con il delegato di Dipartimento prof. Boccolini, propone che il Corso esprima la 

propria disponibilità in relazione a iniziative del tipo 3a (preparazione di MLS – materiali in lingua straniera) 

e 3b (corsi aggiuntivi). Si apre una lunga e articolata discussione. Il prof. Viviani riferisce su alcune criticità 

emerse in occasione della sua precedente partecipazione alle iniziative di internazionalizzazione. Anche il 

prof. Grazzini esprime alcune perplessità e chiede delucidazioni sulla natura dell’iniziativa e sugli impegni che 

comporta per i docenti che aderiscono. La prof.ssa Petrocchi riferisce a sua volta dell’andamento delle 

iniziative di internazionalizzazione presso il DIBAF cui afferisce. Al termine della discussione il Consiglio 

approva unanimemente la partecipazione a iniziative di tipo 3a e 3b. 

Su proposta del presidente il Consiglio decide di anticipare il punto 6). La relativa discussione verte su un 

bilancio in diacronia dei laboratori. Il presidente fa presente che a suo parere il laboratorio di “Interpretazione 

del testo letterario” costituisce un’espressione qualificante del Corso e va certamente riproposto. Il prof. 

Grazzini sottolinea che ci sono stati effetti positivi sulla capacità di scrittura e concorda quindi sull’importanza 

del laboratorio per il Corso. Sempre in tema di laboratori la prof.ssa Vallozza ricorda che è stato attivo un 

laboratorio di Lingua greca (e lo sarà anche in futuro) mentre il prof. Cardarelli ricorda che è a disposizione 

degli studenti Lm14 (come del resto di tutti gli altri studenti Disucom) anche il laboratorio di Paleografia 

pratica e storia gestito in collaborazione con il Centro Studi Santa Rosa senza alcun onere per il Dipartimento.  

Il presidente riferisce poi che secondo il Direttore prof. Fiorentino per il prossimo a.a. 2021-22 potrebbero 

esserci ulteriori risorse per una seconda iniziativa laboratoriale e chiede al Consiglio di riflettere su eventuali 

proposte. Il prof. Grazzini, richiamando anche suoi interventi in CCS precedenti, propone di considerare 

un’iniziativa che faccia riferimento alla cultura francese. Il presidente prende nota della proposta e concorda 

sull’importanza della relativa tematica; esprime però la speranza che uno spazio per la cultura francese possa 

essere trovato anche nell’ambito degli insegnamenti curriculari almeno mediante mutuazione. 

A questo punto, in relazione al punto 5) posticipato, il presidente dà la parola alle rappresentanti degli 

studenti dott.sse Buttinelli e Ceccangeli, le quali espongono le considerazioni da tempo avanzate dagli 

studenti per sostenere la necessità di una sessione straordinaria, almeno per laureandi e fuoricorso. Come 

collocazione temporale le opinioni nella componente studentesca si sono divise tra dicembre e aprile, con 

preferenza per la prima. Il Consiglio ascolta volentieri quanto esposto dalle rappresentanti rimandando 

ulteriore discussione e deliberazione finale al prossimo CdD, competente in materia. 

 

 



4 
 

Non essendovi nulla da discutere per il punto 7), la seduta è tolta alle ore 20.00 

   Raffaele Caldarelli 

 

     

  

 

 

 

 

 

 


